
    ENTE TUTELA PESCA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

                                                  UDINE 

 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

DELIBERAZIONE  N.   13 /CD/2015 

OGGETTO: Piano d’azione per la tutela del gambero d’acqua dolce di cui all’art. 6 bis della legge 

regionale 12 maggio 1971, n. 19.  Approvazione preliminare. 

 

L'anno 2015 il giorno  30  del mese di luglio, presso la sede dell'Ente, si é riunito il Consiglio direttivo nelle persone 

dei signori: 

    Pres. Ass. 

      

1. FANTIN Flaviano Presidente X  

2. BATTISTELLA Silvia Componente X  

3. BATTISTON  Virginio “  X 

4. CECCHIN Giancarlo  X  

5. COCCHI Monia “  X 

6. ELLERO Amedeo “  X 

7. FABRIS Giacomo “ X  

8. LEONI Adriano “ X  

9. MARCOTTI Damiano “  X 

10. MICHELUTTI Gabriele “  X 

11. MIOLO  Michele “ X  

12. ODORICO Federico “ X  

13. PASSON Rolando “ X  

14. PESCHIULLI Maurizio “  X 

15. POLANO Claudio “ X  

16. PRINCI Walter “ X  

17. PROTTI  Giovanni “ X  

18. RICCIARDI Luigi “  X 

19. SALDAN Loris “  X 

20. TULLI Francesca “  X 

21. VUAN Antonello  X  

 

 

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del patrimonio ittico e per l’esercizio 

della pesca nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia) e successive integrazioni e modificazioni, istitutiva 

dell’Ente Tutela Pesca, al quale assegna il compito  di assumere o promuovere iniziative rivolte ad assicurare la 

tutela e l'incremento del patrimonio ittico regionale, di concorrere nelle opere di semina e di ripopolamento ittico, 

di svolgere attività didattico - divulgativa, di effettuare studi ed indagini in materia di pesca e di ittica nonché di 

svolgere attività di sperimentazione, anche ai fini della disciplina per la immissione di specie ittiche autoctone; 

DATO ATTO che: 

- nell’ambito dello svolgimento di tali funzioni, l’ETP ha realizzato tra il 2011 e il 2014, in qualità di beneficiario 

coordinatore, congiuntamente ad altri beneficiari associati (Consiglio Nazionale delle ricerche – Istituto di 

Scienze Marine (CNR-ISMAR), dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (ISZVE), del Dipartimento di 

Scienze della Vita - Università degli Studi di Trieste (UNITS), del  Dipartimento di Biologia Evoluzionistica “Leo 

Pardi” - Università degli Studi di Firenze (UNIFI),   il progetto “Eradicate invasive Louisiana red swamp and 

preserve native white clawed crayfish in Friuli Venezia Giulia - Rarity”, progetto che si prefigge l’attuazione di 



iniziative di contrasto alla diffusione del gambero rosso della Louisiana, specie invasiva, e lo sviluppo di attività di 

tutela dei gamberi di fiume autoctoni del Friuli Venezia Giulia;  

- la Commissione europea ha ammesso al cofinanziamento il progetto Rarity, di  durata triennale dal 1° 

settembre 2011 al 31 agosto 2014, individuandolo con il numero LIFE10NAT/IT/000239; 

- che il Progetto Rarity è stato realizzato nell’osservanza del regolamento (CE) n. 614/2007 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 maggio 2007 (istitutivo del Programma Life+);   

VISTO in particolare l’articolo 6 bis (Tutela del gambero di acqua dolce) della legge regionale n. 19/1971, introdotto 

con legge regionale 11/2014, che attribuisce al Consiglio direttivo dell’Ente il compito di approvare un apposito 

Piano d’azione, rivolto alla promozione e all’attuazione di iniziative di contrasto alla diffusione delle specie 

invasive di gamberi, al fine di tutelare e incrementare le popolazioni di gamberi d’acqua dolce appartenenti alla 

fauna regionale; 

ATTESO che, in base al comma 2 della suddetta disposizione, il Piano d’azione individua: 

a) le specie invasive di gamberi di acqua dolce e le aree interessate dalla loro diffusione; 

b) le aree nelle quali si attuano interventi per contenere le specie di cui alla lettera a); 

c) le aree nelle quali si attuano interventi per eradicare le specie di cui alla lettera a); 

d) le tipologie degli interventi e i protocolli operativi per il monitoraggio delle specie di cui alla lettera a) e 

per la prevenzione dei rischi correlati; 

 

DATO ATTO che in base alla vigente normativa il Piano d’azione per la tutela del gambero d’acqua dolce è 

soggetto a procedura di valutazione ambientale strategica (VAS), di cui alla direttiva 2001/42/CE e ai DLgs. d lgs. 

152/2006,  04/2008, DLgs. 128/2010, il cui iter di svolgimento richiede l’approvazione preliminare da parte del 

Consiglio direttivo dell’Ente, della proposta del Piano d’azione per la tutela del gambero d’acqua dolce, da 

sottoporre ai soggetti competenti nell’ambito della procedura di VAS; 

VISTO l’allegato documento, denominato “Piano d’azione per la tutela del gambero d’acqua dolce di cui 

all’articolo 6 bis della legge regionale  12 maggio 1971, n. 19 ”; 

RITENUTO di approvare in via preliminare l’allegato “Piano d’azione per la tutela del gambero d’acqua dolce di cui 

all’articolo 6 bis della legge regionale  12 maggio 1971, n. 19”, da sottoporre ai soggetti competenti nell’ambito 

della procedura di VAS; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto all’esame di cui all’articolo 19, lettera g) della legge 

regionale n. 19/1971 come sostituito dall’articolo 66 della legge regionale 26 giugno 2014, n. 11 (Disposizioni di 

riordino e semplificazione in materia di risorse agricole e forestali, bonifica, pesca e lavori pubblici); 

Il Consiglio direttivo, all’unanimità 

                    D E L I B E R A 

per le causali di cui in premessa:   

 

di approvare in via preliminare l’allegato sub “A” , denominato: ““Piano d’azione per la tutela del gambero d’acqua 

dolce di cui all’articolo 6 bis della legge regionale  12 maggio 1971, n. 19 ”, da sottoporre ai soggetti competenti 

nell’ambito della procedura di valutazione ambientale strategica. 

. 

IL DIRETTORE                                      IL PRESIDENTE 

dott. Giovanni PETRIS                            dott. Flaviano FANTIN 

                     

  


